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Sei all'Inferno perché ti hanno dimen-
ticato. Non c& nemmeno un fiore sulla
tua tomba. Perché fa cosi freddo quaggiu?
Hai bisogno di contatto umano, ma non
cosl, in questo assurdo tour. T serve aiuto.

Quando visiti una casa, continua a fare
domande sugli spazi comuni e sui possi-
bili punti di ritrovo. Devesserci il posto
giusto per aggregarsi, per sviluppare un
senso di comunita, e tu intendi trovarlo.

A un certo punto, dai inizio alla tua
personale esplorazione della casa. Allon-
tanati dal gruppo, lascia scorrere le dita
sulle pareti, perditi. E poi resta sorpreso
dal fatto che nessuno ti presta mai la mi-
nima attenzione.

Quando vai in collera con un altro
Caro estinto, ricordagli che una volta an-
che lui faceva parte di una famiglia, una
famiglia che lo amava. Come puo non
rendersi conto che ora sta pensando solo
a se stesso?

All'Asta immobiliare, sei disposto a
offrire qualunque cosa riguardi la tua co-
scienza di sé. Non ti ha mai portato niente
di buono. Preferisci pensare solo agli altri.
Sei convinto che sara un’asta regolare,
non un capriccio arbitrario del Diavolo
immobiliarista.
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